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Vero è che ormai siamo adusi a ve-
der di tutto, eppure gli effetti del
conflitto di interessi si riverberano
anche nei beni culturali. Infatti che
i musei statali hanno da anni i cosid-
detti «servizi aggiuntivi», cioè boo-
kshop, merchandising & altro (tipo
la sorveglianza di guardie private)
affidati a privati. I quali si consocia-
no in cordate d’impresa perché c’è
l’azienda che vende libri d’arte,

quella con l’oggettistica, chi altro an-
cora. Di solito si cerca di vincere nei
musei e luoghi d’arte a grande afflus-
so turistico (tipo Uffizi, Accademia a
Venezia...). Ebbene: molte gare per
questi servizi - che dopo un po’ di an-
ni vengono rimessi «in vendita» al mi-
glior offerente - stanno per essere
bandite. Ma le scadenze vengono pro-
rogate. E chi sta per tracciare le linee
guida per le direzioni regionali dei be-
ni culturali, chi indicherà quali requi-
siti servono per buttarsi sull’affare, è
il direttore per la valorizzazione dei
musei Mario Resca nominato dal mi-
nistro Bondi. Senonché Resca siede,
confermato, anche nel consiglio
d’amministrazione della Mondadori
di Berlusconi. La quale Mondadori
ha l’Electa: un’eccellente impresa edi-
toriale che sforna libri e cataloghi e
ha tutti i titoli per candidarsi ai servi-
zi aggiuntivi. Ha interessi a Roma, in

Campania è tra i soci fondatori della
società Scabec (voluta anche dalla
Regione Campania) dove ci sono luo-
ghi redditizi come Pompei o la Reg-
gia di Caserta. A Milano, dove il mini-
stero prepara la «Grande Brera»
(l’ampliamento della Pinacoteca libe-
rata dall’Accademia di belle arti)
Electa ha perso di recente la gara e ha
aperto un contenzioso. Così Resca,
ferrarese, 64 anni, già responsabile
del Casinò di Campione e già presi-
dente di McDonald’s Italia, decide
sui bandi di gara per il merchandi-
sing per il quale ci sono gli interessi di
una società in cui lui è nel cda.

Resca si occuperà anche di mo-
stre: potrà decidere sui prestiti, per
esempio. Forse poche mostre, in effet-
ti: quelle con la «garanzia di Stato»,
cioè con una polizza assicurativa mol-
to forte e con copertura governative.
Ma Resca è anche, come annota qui a

fianco Vittorio Emiliani, in quella Fin-
bieticola Casei che vuole impiantare
una centrale elettrica alimentata a
sorgo al posto di uno zuccherificio
dalle parti di presso Voghera. Sul cui
impianto ci sono vibrate proteste e
sul quale conta, o dovrebbe pesare, il
parere del ministero stesso e comun-
que dello Stato. E negli ultimi tempi
hanno visto più volte l’ex (non tanto
ex) manager, da quelle parti.

«Per Resca l’incarivo di direttore
generale va autorizzato o dal segreta-
rio generale o dal ministro - intervie-
ne Gianfranco Cerasoli della Uil - A
quanto risulta Resca ha incarichi pri-
vati incompatibili con la sua carica di
direttore generale, specie quello nel-
la Mondadori, oltre alla Finbieticola.
Come la mettiamo quando un Brunet-
ta si scaglia contro gli statali che fan-
no i camerieri per arrivare alla fine
del mese?»❖

Meraviglie almuseo Scorcio della riallestita e ampliata Collezione Farnese (di sculture antiche) all’Archeologico di Napoli
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dini più alti. Avrebbe un contratto ester-
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Bondi non comanda
È troppo impegnato
a difendere il premier

p Beni culturali Il responsabile della valorizzazione del dicastero è nel cda dellaMondadori

p Il gruppo ha l’Electa che ha e corre per avere «servizi aggiuntivi» delle Gallerie del ministero
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Resca, direttoredeimusei
con conflittodi interessi

Il direttore per la valorizzazio-
ne dei musei Mario Resca è nel
cda della Mondadori. La quale
ha l’Electa, casa editrice che ha
ed è in corsa nelle gare per i ser-
vizi nei musei. Dove lo stesso
Resca ha forte voce in capitolo.
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